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U risultante dil primi eengniil 

Mutano i rapporti 
di forza 

fra le correnti de 
Perché su questo aspetto della questione Generale aumento delle Ulte di sinistra • tu i l 
diuéntiàrtio dai P8I - Lavorare per ohi mèg- I mantiane l'attuale tèndete il stgrètario nglonà-
giore unita tiell'lhtèreisé reale del cittadini | Ift dimOBfistiàho potrebbe HtfrOVarSÌ In minoratila 

La situazione al Comune 

Assisi: inutile 
e pericolosa 

un' altra crisi 

PERUGIA. 21. 
Un recente comunicato del 

P 8 di Assisi torna a chiama
re in causa l'organizzazione 
locale comunista circa la so
luzione data alla crisi di quel 
e?i*iune. E ciò Viene fatto at
tribuendo al PCI «atteggia
menti sempre più ostili alle 
posizioni del PBI ». «spirito 
inarcatamente antisociaiista». 
eccetera, giungendo ad in
sinuare che a Assisi 1 comu 
nisti garantirebbero « sotto
banco » la propr'a partecipa
zione alla maggioranza, men
tre di fronte all'opinione pub
blica. assumerebbero « atteg
giamenti di opposizione in 
funzione puramente e le t to re 
listlea ». Affermazioni di tal 
genere richiedono da parte 
nostra, una ulteriore puntua
lizzazione. 

Ad Assisi il PCI non ha mai 
det to che al comune vi sin 
una maggioranza. Ha eletto 
esplicitamente che ad Assisi 
c'è una giunta di minoranza la 
quale fino a questo momento 
ha garanti to una presenza 
reale nella vita ammini
strativa, cosa che non si ri
ncontrava con !e precedenti 
g;unte di maggioranza. E poi
ché al comunisti ciò che in
tercala non è una maggiorali-
7a numerica, ma il funziona
mento del Comune e una sua 
azione coerente con il pro
gramma, giudichiamo la pre
sente .situazione un passo a-
vanti rispetto alla paralisi 
della gestione precedènte. 

Questa sttuaz.bne ci soddi
sfa? Abbiamo detto e ripetia
mo che questa situazione non 
ci scddista pienamente, pro
prio perche ;! P9Ì non è r a 
sente m giunta e perchè non 
c'è una maggioianza tsabìle. 
Abbiamo detto e ripetiamo cne 
per quanto dipende da noi non 
solo non frapponiamo ostaco
li ma vogliamo favorire una 
soluzione stabile con la parte
cipazione piena del PSI. Tut
to questo p^rò dipende dal 'a 
buona volontà della DC e del 
PSI. 

Ora noi constatiamo che le 
difficoltà sono proprio qui, 
nei rapporti deteriorati fra 
questi due partiti. E come ne
gare che il contrasto è insor
to sulla distribuzione degli 
incarichi, dal momento che 
su questo problema specifico 
fi è discusso per ore in una 
seduta de! consiglio comuna
le? Che su questo scoglio si è 
Arenata una soluzione di giun
ta che vedesse anche la par
tecipazione del PSI? Noi ri
teniamo che questi contrasti 
debbano essere superati ma 
che essi non devond esser cau-

' sa di una nuova crisi che rimet-
I ta in discussione innanzitut to 
| le intese raggiunte sulle piat-
i taforrhe programmatiche. 
I Su questo punto c'è un evi-
I dente contrasto tra noi e i 

compagni socialisti. Per i 
compagni socialisti un supe
ramento dei contrasti con la 
DC passa — infatti — attra
verso l 'apertura di una nuova 
crisi. Per noi questa è una 
strada pericolosa e inutile. 
P?rico!osa parche se i contra
sti non si sanano si va dritti 
dritti a una nuova gestione 
comm'ssariale. inutile perchè 
l'intesa ti a PCI e PSI non ha 
bisogno di una nuova crisi per 
realizzarsi. 

Altro punto di dissenso è 
quello relativo alla questione 
della gestione del programma 
Certo se 11 solo organo di ge
stione del programma fosse 
la Riunta, come pensano e di
cono a chiare lettere i com
pagni soc'allst! allora questo 
implicherebbe per noi un rap
porto di fiducia verso l'esecu
tivo. Ma noi non abbiamo da
to fiduc'a alla giunta né al 
momento del volo né succes 
sivamente. E questo perchè 
crjn la costituzione delle com
missioni consiliari i! consiglio 
assume un ruolo più impor
tante e decisivo anche a li
vello delltt gestione del pro
gramma. Per noi il consiglio 
è il garante della gestione di 
un programma estremamente 
Complesso e articolato e non 
dèlia giurtta, come dicono i 
compagni socialisti. Ecco per
ché non comprendiamo l'esclu
sivo interesse del PSI pev 
i problerhi della giunta e il 
totale disinteresse loro per la 
vita delle commissioni eonsi-
l'rtrl, un disinteresse giunto 
fino a! disimpegno e al rifiu
to d! presiedere una commis
sione. 

Per concludere ripetiamo 
— che a nostro parere — le 
divergenze fra PCI e PSI non 
giovano a nessuno, he ai la
voratori di Assisi, né alla vi
ta amnvnistrat iva locale. Ma 
queste divergenze non si su
perano con le reciproche ac
cuse. bensì prendendone at to 
nei termini reali in cui si pon
gono e lavorando con pazien
za per superarle. In questa 
direzione il PCI si s ta adope
rando. in questa direzione at
tendiamo dal PSI un contri
buto perchè altri passi in a-
vantl possano farsi in un cli
ma di intesa e di cooperazione, 
in un quadro di più alta con
sapevolezza delle responsabili
tà che competono oggi, ad 
Assisi ed altrove, a tu t te le 
forze democratiche. 

PERUGIA. 21. 
II dato delle assemblee con

gressuali demecrìstians m \ i 
mano che si allarga confer
ma la tendenza all'afferma
zione delle Uste zaccagninla-
ne. A Perugia, a ti arre van
taggio dal regresso fahfanip.-
no sono anche gli amici del-
l'On. Spitella. un gruppo '-he 
ul t imamente si eia presenta
to In una vest? politica di 
versa da quella che tra 
dizlonalmente si a v e v a 
mostrato il suo leader. Di 
fatto però 1! sottosegretario 
alla Pubblica istruzione per 
i suoi impegni roriiani non di
rige più a « bacchetta » la 
corrente, che nftzlohulmente 
si ispira ai colombiani. LIA 
politica in Umbria la ranno 
un eruppb di giovani: gli 
Sbrenna, i PaciUllo. che han
no sempre tenuto (special
mente l'ultimo) un atteggia
mento più aperto nei confion-
ti della realtà politica delia 
regione. Il r innovamento dei 
quadri deve aver sicuramen
te clovato al gruppo. I fan-
faniani, l n w e , continuano a 
presentare! con le stesse fac
ce e tut to sommato con le 
stesse 'dee: riverniciate so
pra t tu t to nella forma più che 
nella sostanza dopo il 15 giù 
gno 

NH complesso, la leal
tà emergente dalle assemblee 

Vittorio Cecati 

Le elezioni 
all'Università 
Il 12 e 13 

febbràio 
L'ufficio stampa del lUni-

lersità degli studi di Perù 
già ha comunicato che il 
rettore ha indetto le ele
zioni delle rappresentanze 
studentesche nel varll or
gani dell'Università e del
l'Opera universitaria per I 
giorni 12 è 13 febbraio 1976. 

Le liste dei candidati po
tranno essere depositate 
presso l'ufficio elettorale 
dell'Università (plaKà del
l'Università) tutti I giór
ni feriali dalle ore 9 al
le ore 12 éntro e non ól
tre le óre 12 del dodicesi
mo giorno precedente a 
qUelld fissato per le elezio
ni . Cioè dalle ore 9 dei 23 
gennaio alle ore 12 del 31 
gennaio 1976. 

Gli studenti 
del Classico 
di Perugia 

per lo sciopero 
del 3 febbraio 

PERUGIA. 21 
Nell'assemblea dei liceo 

Terni : 
i l Consiglio 

riunito 
sul bilancio 
regionale 

TÈRNI .21 
Si è aperto ieri in consiglio 

Classico «A. Mariot t i» di Pe- ] comunale il dibatt i to sul b 
rugia è s ta ta votata una nio 
ziolie con la quale l ' istituto 
aderisce allo sciopero regio
nale indetto dalla Federazio
ne CGIL. CISL. UIL per 11 3 
febbraio per la difesa e Io 
sviluppo dell'occupazione, con
tro i licenziamenti, per la 
riconversione industriale e 
per un nuovo e diverso svi-
luppo economico e sociale. 

L'assemblea ha inoltre ap
provato la proposta unitaria 
per la costituzione a tempi i 
brevi del consiglio dei dele
gati studenteschi sottoscrit to 
da tu t te le forze democrati
che della provincia di Perù 
già che operano ne:la scuola. 

Ar.aloehe assemblee s; so
no .-volte ieri 1:1 molti 
istituti di Perugia e do". 
S» Prov.nc.a. 

lancio di previsione della Re
gione Umbria per il '76. La 
reiaz.one introduttiva è s ta ta 
svolta dal compagno Rober
to Rischia, assessore a,! Bi
lancio del Comune di Terni . 
che ha messo In evidenza la 
s t re t ta connessione tra le pro
poste che vengono formulate 
dalla Regione con questo bi
lancio. i problemi della città 
e del comdrèhsorio. e le qu* 

Intensa 
attività 

del Partito 
stii problemi 
della crisi 

TERNI. 21 
La Federazione comunista 

ternana ha promosso per sa
bato alle 17.30. presso la sala 
« X X Set tembre», una as
semblea popolare per illustra
re la posizione dei comunisti ! coli e Bsasr ' ia). che però fan-
sulla crisi di governo. La as 
semblea sarà presieduta dal 
compagno Pietro Conti, pre
sidente della Regione e rrjem-
bro della Direzione del Par-

i t .to. 
Altre iniziative .-u'.Ia crisi 

congressuali democristiane. 
se dovesse, andando avanti . 
confermare questa tendenza. 
muterebbe i rapporti di for
za all ' interno de! comitato re
gionale, dove Erclhi e compa
gni verrebbero relegati in Una 
posizione minoritaria. ÀI mo
mento attuale è comunque si
curamente azzardato t rarre da 
questo quadro valutazioni po
litiche di linea, sia perche l 
congressi di sezione non so
no àncora terminati, e .va 
perchè il mutamento dei rap
porti di forza Interni allo scu
do crociato non è mal sta
to garanzia assoluta dell'af
fermazione di i n a linea politi
ca di rinnovamento. 

Nel giorni scorsi si è svol
tò a Perugia anche il con
gresso provinciale del PLI. 
che è passato piuttosto inos
servato negli ambienti politi
ci. 

TERNI. 21 
Hanno già votato circa la 

metà, del cinquemila iscritti 
a'in Democrazia Cristiana ih 
provincia di Terni, nelle pri
me due domeniche in cui sì 
seno tenuti i congressi di se
zione. l'H ed il 18 gennaio. 
In questa prima tornata, i 
congressi si sono svolti in 
tu t ta la zona dell 'Orvietano 
e dell'Amerino. mentre do
menica prossima sono chia
mati a votare, per l'elezione 
de: 25 delegati al congresso 
regionale, soprat tut to eli i-
scritt i delle sezioni del co
mune di Terni. 

Nelle prime due domeniche 
di votazioni, il maggior nu
mero dì suffragi è toccato al
la lista n. 5 guidata da Ubal-
dini, segretario della sezione, 
di Orvieto e Ftdmoll, del G I P 
della « Terni-Chimica ». Que
sta 1 sta. che è sostenuta da 
Errini . Alcini e Tiberi, ha ot
tenuto lioo voti, pari al 46 
per cento. Le due liste miche-
liane hanno ot tenuto 650 vo
ti (il 27 per cento). La lista 
n. fi. che è su posizioni p'ù 
avanzate ed è composta dagli. 
esponenti della sinistra ed ex-
fanfanian!. ha ot tenuto 240 
voti, pari al 10 per cento. Ven
gono poi gli amici di Spitella. 
Lemmi. Veneziani e Serrano. 
con 200 voti e l'8 per. cento. 
Infine i morotei di Nlcolini 
cui sono andati 160 voti pari 
ni 7 per cento. 

Va det to che con i con
gressi di domenica prossima 
la situazione dovrebbe esse
re r ibaltata, poiché è proprio 
nelle sezioni cit tadine che i 
micheliani hanno il loro pun
to di Torza. Sino ad oggi si 
sono tenuti i congressi del
le sezioni di Orvieto ed Ame
lia. dove più forte è Ereini. 
e questo spiega anche la po
sizione della lista n. 5. Sin da 
ora è comunque possibile fare 
alcune considerazioni. Il pri
mo elemento da sottolineare 
è il successo della sinistra. 
La lista n. 6, dove — è Impor
t an t e ricordarlo — sono con
fluiti alcuni ex-fanfaniani, co
me Bordino e Liviantonl. ha 
ot tenuto 240 voti, mentre, nel 
congresso del "73. la lista del
la « base » rasgiunse appena 
l 30 voti. 

C'è un leggero aumento an
che dei micheliani (a questo 
gruppo, nel periodo precon
gressuale. hanno aderito al
cuni esponenti che si sono 
staccati dalla corrente di Pic-

. , , Juf; di governo sono s ta te indette i ful -51 r :. t : 

stion: economiche e sociali j d a j ! c sezioni comuniste. A t - a n " ' --1 

che sono al centro del con- " 
fronto fra le forze politiche. 
le organizzazioni sindacali e 
le forze sociali. 

Sulle scelte e sulle propo
ste contenute nel nuovo bi
lancio regionale, si è pei a-
perto il dibattito, che conti
nuerà anche nella prossima 
seduta del Consiglio comu
nale. convocato per martedì 
press, mo. 

Borgo Rivo, venerdì sera, alle | 
! 20.S0 si terrà Una assemblea j 
j con il compagno Raffaele Ros- t 
; si. Per subato sono prev.ste '• 
• al tre due a.-semblee. u.n.i a I 
' Montecatini!: , alle 20. con il . 
' compagno M a r o IJartoI.ni. ! 
! deputato, e a San Venanzo. I 
i alle 20.30. con il compagno \ 

Mar.o C c o n . della segiete- • 
I r.a prov.nc.a le. \ 

no rezistrare un Leve calo nel 
Perugino. 

Perdono invece qualche 
punto :n percentuale i moro-

' tei ed ; colombiani di Spi-
! te'la. Chi non ha ot tenuto i 
I risultati sperat . è la lista in 

cui si ritrovano sia i malfat-
ercm.ani e gli ami

ci di Rad.) che la corrente di 
Piccoli e Bisaglia rappresen
ta ta a Terni tìu Aleini. per i 
quali .si registra un netto calo. 
In sostanza sembra d; poter 
dire che. nella buse de. si e-
stonda '.'area d: sostegno aMa 
I.nea Tlaccaumn.. e che mino
re credib'lUa hanno le forze 
più arre t ra te . 

E' finita a Piano Romano la fugo di Roberto Belardìnelli 

Appostati nei pressi della Questura 
i complici dei tre evasi dal carcere 

5ohò di Trevi gli altri due protagonisti dell'evasione non ancora flàccluffàti - É' la prima fuga del dopoguerra dal 
penitèhiliHo perugino - Si son fatti largò pistole alla mano uscendo dal portone principale - La storia del reclusorio 

Roberto Belardìnelli uno dei tre evasi dal carcere di Perugia negli uffici della questura romana dopo il sUo arreslo. NEL RIQUADRO: In fololessera del 
Belardirlelli. A DESTRA: un'ala del carcere di Perugia 

La «livella» del Popolo 
« // l'opolo •> di oggi, tu un 

corsivo, mette al corrente i 
suot lettori su alcune rifles
sioni intorno allu morte 
(«misteriosa ed invincibile »> 
e alia vita («passaggio obbli
gato n). Son a caso ed estem
poraneamente, ma prendendo 
lo spunto da una sequenza di 
fatti di cronaca nera accaduti 
negli ultimi giorni in Umbria 
e a Perugia. 

Riflessioni di tutto iispetto. 
anche perché le argomentazio
ni ideali e ideologiche sulla 
morte, purché non in modo 
astratto, creano giudizi e o-
pinioni sull'esistenza umana, 
sulla quale c'è sempre molto 
da dire e da scrivere per cam
biaria in meglio. 

Uto il corsivista, peraltro 
poeta impegnato civilmente. 
s'è lasciato prendere la ma
no dalla penna: cosi pensia
mo, anche se è lecito il so
spetto di una strumentante 
politica non del tutto giusti
ficata. Due il corsivo: « E 
questa morte, motivo di cro
naca giornalistica, imperversa 
da qualche tempo qui in Um

bria, crisi sulla crisi, ti agno 
mattone che va ad innalzare 
la costruzione dissennata di 
un nostro dissennato gioco 
quotidiano »>. 

Se c'è un dato acclarato 
nella nostra regione, questo 
è quello dell'assenza di un 
clima di paura, di terrore e 
di angoscia. .'Incorri nei nostri 
paesi e nelle nostre città, lo 
dicono tutti, si può lasciare 
l'auto aperta e la chiave sul 
portone di casa. Ancora si 
può uscire di notte senza es
sere scippati a differenza di 
quanto accade nelle grandi 
città. E le morti sul lavoro, 
gli omicidi blandii, pure se 
non vanno mai sottovalutati. 
sono di gran lunga al disotto 
della media nazionale. Que
sto significa che l'Umbria è 
un'isola del benessere in un 
mare di criminalità e di de
linquenza. di paura e di an
goscia nazionale'.' A'o rft cer
to: i problemi delle famiglie 
dei contadini, di quelle o-
perale, della precarietà del 
posto di lavoro, in una 
parola del miglioramento del

la qualttadella vita individua
le e collettiva iettano e vanno 
risolti con lo sforzo di tutti 
e la mobilitazione di ciascu
no. E nemmeno ci nascondia
mo i pericoli che si manife
stano per un diffondersi e un 
accrescersi. :n tutto ti Paese, 
di fenomeni dt criminalità i 
quali pongono problemi sai. 
nei quali occorre riflettere e, 
soprattutto, agire. 

A che serve allora, a chi 
serve soprattutto presentare. 
anche se liricamente, un qua
dro dissestato sul piano dell' 
esistenza individuale degli 
umbri, giocando su alcuni fat
ti di cronaca nera, peraltro 
diversi l'uno dall'altro e per 
ognuno dei quali va fatto un 
discorso separato? 

A Napoli la molte la chia
mano u la livella '>.* è uguale 
per tutti. Ma guai se ci com
portassimo come una li'ellu 
nel ragionar dt morte, soprat
tutto se gli accenti lirici ser
vono a presentare un'immagi
ne truculenta dell'Umbria che 
si discosta dal vero quanto la 
poesia (a volte) dalla reatà. 

À colloquio con il direttore Giacomo Saponaro 

I problemi del conservatorio 
musicale Francesco Morlacchi 

PERUC3IA, 21 
I T N O dei tre detenuti evasi 

ieri sera dalle carceri di 
Perugia è stato ripreso questa 
matt ina a Plano Romano. Si 
t ra t ta del romano Roberto Be 
lardinelh di 3.1 anni detenuto 
per spaccio di stupefacenti 
ed aitici reati. Restano an
cora latitanti gli altri due 
evasi: Michelangelo Fiorimi. HI 
anni di Ttevi, in carcere per 
finto e Alfio Abrosi di 32 an
ni. anche lui di Trevi e (lete 
mito per spaccio di stupefa
centi ed estorsione aggrava 
ta. La meccanica dell'evasi» 
ne è ormai nota. I tre. non 
si sa come usciti dalle cel
le. hanno dapprima, pistola 
alla mano, stordito una guar
dia e quindi impossessatisi 
delle chiavi hanno superato il 
concello che li separava dal 
corridoio d'uscita. Quindi. 
usando lo stesso metodo, i 
t re hanno minacciato e im
mobilizzato con le mani le 
guardie e sono arrivati alla 
porta d'ingresso. Qui i dete 
miti hanno esploso alcuni col
pi di pistola ferendo la guar
dia Soriani e. dopo avere lui 
mobilizzato l'altra guardia 
carceraria d i e controliava la 
uscita, sono scappati nel cor
tile ant i s tante il puniteli;: .>-
rio. Due macelline (.senio:.i 
una 128 targata Roma ed una 
Ford targata Torino) c iana 
pronte per accogliere gli 
evasi che dopo avervi preso 

I posto sono fuggiti a forte ve-
j loelta in direzioni diverse. 

Un'evasione preparata nei mi-
I nimi particolari che lascia 
I tu t ta una serie di interroga

tivi irrisolti. 

Come è s ta to possibile per 
i detenuti nceveie le pistole 
con cu: hanno minacciato le 
guardie carcerane ed hanno 
ferito il Soriani? Ciii .sono ì 
complici ed at t raverso qu.ni 
contatt i hanno potuto prepa 

nostri compagni come Camil
la lìavein e Girolamo Li Cau
si e vi mail, prcsitnnbilmen-
te per le toltine iicevutc. 
Castone Soz:i nel 1921. Camil
la limerà per esempio nel 
suo libio di memorie item
ila una serie di episodi ac
caduti nel reclusorio perugi
no. Per tutti g'.i anni .il) e 'ì" 
ti carcere conservo queste ca 
tatteiistiche e per t detenuti 
che venivano mandati a l'au
gia significava scontare uti't 
doppia pena. An't inizi degli 
anni Ti) e. in sincronia con le 
altre nvolte il calcete di Pe 
ragia divenne un punto caldo 
delle sommosse che ciclica
mente venivano organizzate. 
t.u situazione cambio noterò1-
mente con la nomina avvenu
ta tre anni fa del nuovo di
rettole. il dott. Pagliartccio. 

Qualcosa nel profondo deve 
essere cambiato sul seno se 
non solo le sommosse non 
sono più avvenute ma se nel-
l'opinione pubblica questo 
carcere viene definito come 
^ modello i\ E in effetti per 
esempio ai detenuti è am
messa gioì ria!mente la lettu
ra dei quotidiani: sono statt 
istituiti corsi professionali 
proprio nella direzione di un 
recupero integrale e più in 
generale c'è stato un eleva
mento della condizione della 
vita interna. Su questo terre
no comunque si sono mosse 
anche le forze democratiche 
umbre. Pasti ricordare come 
una delegazione dt parlamen
tali della Keniane un anno 
fa si era incontrata coi dete
nuti alla Rocca di Spoleto (al
tro famigerato reclusorio). 

L'assassinio di La Barbera 
e l'evasione di ieri, die è 
la prima dal dopoguerra. Iwn 
no fatto ìtappnntare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sui problemi del caicere di 
Perugia. Anche il Prncura-
Une Generale della Repubbli 

a. g. 

PERUGIA. 21 
II conservatorio perugino ha 

un'antica tradizione, fu fon
dato infatti nel 1790 come 
scuola comunale, per divenire 

i quindi nel 1942 « liceo mu-
| sìcale » ed infine nel '67 « con 
I servatorio statale ». Dopo 
j aver ot tmversato periodi in 
! cui mancavano eli iscritti. 

osei circa 400 ragazzi « af-
! follano" il conservatorio e la 
| «cuoia media annes.-,a. isti-
j tuita nel 1PB2. A proposito 
; delia scuo :o media inferiore 
i annessa al ion*ervatorio. lo 
• stesso direttore maestro Gia

como Saponaro ci ha detto 
che nei programmi di questa 
scuola per un assurdo tipi
camente italiano. le materie 
musicali non hanno voto, men
tre. tra breve tempo, gli sles 
ni insegnamenti diverranno 
obbligator: 

Abbiamo riportato questa 
«curiosità > in quanto rende 
perfettamente l'idea della «-i- ; 
t unzione m cui ì con.^erva- i 
tori italiani, e quindi anche ! 
quella di Pcr iuia . si trovano ! 
nrì operare. Problemi di or i 
d'ile burocratico e organizzo- j 
t : \o che seeuono alla man I 

Discusso ieri all'ITC di Perugia 

Il ruolo del consiglio dei delegati 
Un'assemblea per preparare la partecipazione allò sciopero regionale del 3 febbraio -1 successi ottenuti dal mo
vimento degli Studenti - L'affermazione della lista di « Unità antifascista» alle ultime elezioni scolastiche 
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Anche gli studenti dell 'Istituto tecnico commerciale 

t V . Emanuele II « di Perugia sumno contribuendo ani 
p .amenlc al salto qualitativo e quanti tat ivo di p.trter; 
pazione alla \.XA democratica della ;,ruolii. Ne sono 
testimonianza sii ob.cttivi eia raggiunti ed i nuovi 
impegni che ali studenti si sono dati . 

In questo scorcio di anno scolastico, il movimento 
degli studenti ricevendo at traverso il successo della 
lista d: « Unità ant.fascista -* nelle elezioni dei decreti 
delegati, un riconoscimento politico di massa, ha sta
bilito un rapporto positive, se pure ancora limitato e 
disorganico, con le a l t re componenti scolastiche e con 
le organizz.izion: dei lavoratori. Si pone quindi, anche 
B'.'.'ITC. l'esigenza di elevare ti carat tere di massa ed 
unitario del mOTimento e sviluppare la democrazia stu 
tìentesca cp.nvolcendo tu t to il complesso degli studenti . 

A tal proposito è Importante '.a discussione che nelle 
c'assi è stata ratta e che ogsi riprende nell'assernbie? 
p'.cr.ar.e." sul ruolo, le funt-.oni e la data dì elezione del 
* con<i.Mo de: ae'.egati studenteschi ». Questo organi 
s m i de-.e rappresentare permanentemente il luogo di 
espressione della vo onta degli studenti e di valorizza 
r.one dell'assemblea generale. E' importante anche ricor
dare la par:ecipaz.one con cui gli studenti ed 1 genitori 
hanno votato il 23 febbraio ed il 30 novembre 1975 
rispett ivamente per le elezioni ed il rinnovo degli organi 
colieciali. in cui è s ta ta evidente la sconfitta delle forze 
conservatrici e delle posizioni estremiste, p r ed i ca tna 
di un assurdo astensionismo. 

Il confronto tra i dati elettorali studenteschi del 
1974-1975 e di quest 'anno illustra il cambiamento erte 

=•. s:a verificando a'.I'I-tituto tecnico commerciale di 
Peru.ua: lì d.r.o pai esal tante è c^-ti'Uito dal consi 
s tenle aumento r iportato dalia I:Ma di Unita antifa 
>c:>".« che è passata da'. 29 . al 37' . dei con=ens: e da 
1 a 2 -es:si nfl ro.i-ieiio di istituto, r. -cTO'ido punto 
di r'.f'ies.-.or.e e fornito dall 'enorme calo r iportato dalla 
lista moderata denominata K gruppo scuoia democra
zia >' cne e passata da! 7 1 ' r al ó0 ' . e da 3 a 2 sesei. 

Per quanto r .suarda rantifa?c;«mn r la lotta per 
l 'amp' .amento della democrazia all ' interno dcll 'ist.tuto. 
s'.: ultiiii. anni sono -.tati fondamentali G.à noe'.: anni 
precedenti, e ì >• udenti democratici ed antifascisti erano 
riusciti a sconfueere sui piano pnlitico i ncofasr-.«U 
che periodicamente tentavano d: r ientrare nella scena 
interna deìi'I TC. Il rapporto tra oreano colici.ale ed 
assemblea degli studenti e s ta to di confronto e colla 
borazione. 

Un'a'.tra indicaz.or.e formu'ata daeìi studenti al con
siglio di Istituto e queila di andare a formare entro 
breve tempo una commissione di lavoro sulla speri
mentazione. E" questo un altro degli obiett.vi che gli 
studenti de l l lTC si sono proposti, individuandovi un 
modo nuovo di studiare e d: elaborare la cultura criti
camente. lontano il p.ù p>-s:bi'.e da schemi tradiz'.o 
nah. valutando la possibilità di cambiare ed ampliare 
i contenuti d. certe mater.e. di collegarsi col mondo 
del lavoro. 

Significativo è s ta to anche l 'apporto di proposte 
che zh studenti hanno dato nella formulazione del 
regolamento interno. La successiva discussione sulla 
bozza presentata da! Consiglio d: istituto ha aperto un 
franco e vivace dibatti to, facendo scaturire dall'assem-

b'ea zcnrrnlc una mozione con u ' termr. prop '^tp di 
integrazione e modifica A te-tinionianza rieila rre-cMa 
che il movun-rnto d^2li =*'ider.*i va r=pnnirr.do a'-i'ITC 
è bene ricordare la consistente pa r tec ipa tone data aila 
giornata di lotta reffional" indetta dasn istituti prò 
fes5:onah ,'. 28 novembre 1973 E" s ' i t a qu^.-ta u n i de":.<> 
tappe qualificanti clic il Movimento de^li Much-nì. um 
bri ha r a r a u n t n nella lunsa lotta per i-i riforma de'.U 
scuola. Proprio in questo quadro di iniz stive e di mo 
bilitazionc per la riforma della «racla -i inquadra 
l'assemblea tenera le che si sta preparando aii'ITC p r 
discutere i cinque progetti di U-zec present i t i in Par 
lamento ccn • rappresentanti dei n s p e t t i u parili; , por 
far sentire e considerare a! futuro governo le indica 
zioni degli studenti che. a! di fuor: di ceni «insn.o 
pro?etto. m e n d . c a n o precise e specifiche richieste, qua'i 
l 'elevamento dell'obbligo scolastico, l 'unitarietà .n un 
nuovo rapporto tra istruzione ed economia. 

Un'altra importantissima giornata per eli studenti 
dell 'ITC è stata l'assemblea odierna sulla c o r n a t a re 
Bionaie di lotta del 3 febbraio. Ad elevare il peso di 
questa discussione sarà la presenza di un membro d"\ 
consiglio di fabbrica di una delle aziende umbre m.ig 
glorrriente in crl?i in questo duro periodo: la IBP. La 
lotta degli studenti, quindi, non è isolata o staccata. 
essa ha un preciso alleato nella classe opera.a. A que 
sto binomio si aggiungono gli enti locali, prima tra 
tut t i la Rezione inella lotta per realizzare il progetto 
umbro e per la riconversione industriale e l'occupazione 
stabile qualificata e produttiva». 

Sergio Ptlazzéttt 

canza di una linea comples
siva di riforma delle atti
vità musicali nella scuola e 
nelle vane organizzazioni pre
poste 

Nei conservatori esistono 
poi problemi di costi a.-.sai 
-aiperion a queli: ^ià onero.-: 
delle scuole normali. Forse 
a pochi ò noto che un clari
netto p i o costare fino a 7<xi 
mila lire o che un ol>oe ne 

può costare 800 mila. Cifre 
incredibili i jvr non parlare 
dei ccb'n d: un pianoforte <ì.i 
concerto: 13 mii.on: tii lire» 
•̂  (he S' ora 2-rmio. r p nido 
non escludono. : fi^'.i de: na
no abbienti r ischiandoli! fare 
deli istituzione m:-i stuoia ri 
servata nd un'éìi 'e Problema 
che potreb!>e essere ovviato 
dando m prestito nel! allievi 
eli s trumenti 

Ma anche qui, come ci ha 
d r t ' o il mie.-tro Raponam. 
f la \fsce vieta espressamen
te il prestilo d r i i : s-tnimen'i 
nloc ( an.io o qu mto meno .-co-
rasa'nr.do le hi.zìativo in que
sto f^-n-o che an i l i " a Peni 
eia si -.orrobbero p.-«idere >. 

Sempre hi tema di eon.vr 
\ a ' o r io e particolarmente ;n 
relazione olle p i ss bilità di un 
suo m.iz^:or« m.-erimento ne". 
li \ . t a rì-S'a c.tta anche d.il 
punto d. \ist.i d«S-a p o m o 
?.n:i" museale , abbiamo r h i " 
-»*o al mirst'-T» Saponaro 
qua'e .-pazio (• co.ic*--.-o dal. ' ' 
ice»:! -n vigore Dopo a-, >>r 
precisato «che : compi -j del 
i onser va torio so .n q ic'.l; <i. 
preparare de, professor»:.-ti 
i he si potranno quinti' ;n?« 
r .rr ne l l ' a l t i Ha concertisi .< i 
0 nei; in-eenio.cnto » '1 n . i " 
stro Sfiponirn ci h i fat 'n no 
t i r e eh»* in pratira il p-»r 
sonil» ìn-penant» dei ro'i?pr 
vatnri pffettiia sempre un dop 
pio lavoro e che è vincolato 
solamente ad effettuare da 
9 a 12 ore di ;n=eenamen»o 
p?r due e.orni all i settima n i . 

Per ciò che r ie jarda In
fine la co!!r,car;on«» del con 
servatorio di Peruei-i. esso 
è in p i r t e situato in un vec
chio pilazzo di v.a dei Priori 
che dovrebbe essere ristrut
turalo dal Comune attraverso 
1 finanziamenti per la leeee 
412 (nella bozza del piano 
comunale per l'edilizia scola 
.Mica è infatti prevista una 
«pesa per r istrutturare il con
servatorio» ed m parte nei 
locai- comunali di piazza Ma 
not t i . 

rare un piano di fuga con I ca Matteai. nell'apertura del 
un t empiamo perfetto? La 
at tesa dei complici all'uscita 
del carcere dimostra che la 
evasione eia stata perfetta 
incute programmata. Qua
si s icuramente la fusa è .sta
ta prepaiata at t raverso un 

i IUIIL'O lavoro di studio delia 
orsMniz/a/ione del carceie. 
per stabilire il momento più 
propizio, quello in cui l,i \ i 
gilanza appariva meno stret
ta. «Lavoro . < lie dei e C W 
re s ta to lat to anche dai cnm 
phci extern:. I.a .-.celta dal
l'ora per l'evasione poto p.i-
n.i delle 23 po' rebbi" i s v i c 
Illf.: It J.ita .i.'.A i uiotta ,it 
tivi 'a che a qtie:I ora {'•> nel
l 'antistante quo-,tu:a. Pro-,e 
zuono .ntanto le indagini par
ticolarmente nella zona di Ro 
ma per a i n i a re alla rat tu ia 
dei:li evasi ancora lati tanti 
Da irri rera r ia i io stati pie-
disposti po-,ti di blocco e con
trolli nella città e in tu t te 
le strade della remone. Sulla 
mercati.ca dell'evasione e co 
inumine stata aperta un'in
chiesta da pait^ della Maci-
s t ra t ina che cercherà di chia
rire eli interrogativi irrisola 
ed eventuali ìesponsabihta. 

/ ' cari ere di Perugia e dn 
qua'< he tatipo entrato ne1-
l'(i(cì-'.o de' tnnnr Ci>nie e 
non /o--c b'nt'itn !'nss(iy*triift 
del hi**, mafioso Angelo La 
lìnrht'rn, tnri (> .1 <oio mes
si i tre detenuti etcì-;. Il 
pfriltcri^arin dt Prtuqitt era 
finn a gualcite anno fa tri 
<te»rrntc no.'o p"r 'n ma > du 
rcizu . per questa (a^a di 
peni è pn*satn una parte con
sistente rf< imputati per delit
ti. O'Tiiarft di pruno grado e 
rapine m aiosso stile nitren
te il tempo del fn*ci'mo r i 
furono reclusi una ferie di 

l'anno giudiziario, aveva rte 
dicalo una parte importante 
rìel'a sua relazione agli Isti
tuti di pena umbri e parti 
colar mente a qtte'ìo perugi
no. Ma andiamo lontani dal
la rei ita se affamiamo che 
non occorre maagtore df*rf 
phnii e severità ver risolvere 
t problemi arrertr. quanto 
innamori strumenti, mezzi e 
personale. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
T TURRENO: Il .rnto e il leona 
LILLI: Lo r iira-o 
PAVONE: I. ped'ont e ,'op«r»io 

rvM 14) 
MIGNON: Em;nuc!le n? : 

(VM IR) 
MODERNISSIMO: Stone iccllerife 

(VM 14) 
LUX: Dctcci.ve story 

FOLIGNO 
ASTRA: I piaceri della ccifMl» 

Gsmiti-.i (VM 18) 
VITTORIA: Attenti req»fi , chi 

rompe pei» 

TERNI 
LUX: Is' i;ja 
PIEMONTE: Vo ce' p c i b o 
VERDI- I bsrem 
MODERNISSIMO: A t t l n i o •«»-

l'Eigrr 
FIAMMA: L'u^Tio t ' e 5tid4 l'oe-

<2'r .znt'.-ìu-! 
POLITEAMA- Lo !qu;Io 
PRIMAVERA: Dr«e-lo ro;ir> 

SPOLETO 
COMUNALE: Mia nipote ver-].ne 

(VM 13) 
MODERNO: Il c;dror.» t l>pento 

(VM 14) 

GUBBIO 
ITALIA: Branc*>cr;» a!ls crociit» 
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